
Scene apocalittiche, nel vangelo come nella storia nostra.
In quei giorni il sole si oscurerà, la luna si spegnerà, le stelle cadranno dal cielo.
Un mondo che va alla deriva? Guarda più a fondo, con occhi di profeta: in realtà è un
mondo che rinasce.
Dalla pianta di fico imparate: quando il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie,
sapete che l’estate è vicina. Gesù ci porta alla scuola delle piante, perché le leggi dello
spirito e le leggi della realtà, in fondo, coincidono.
Il fico è la pianta più citata nelle scritture. Più del grano, più della vite. Era l’albero
piantato davanti casa, la cui ombra e i cui frutti rimandavano alla serenità del vivere,
alla dolcezza della Parola, alla presenza di qualcuno che, dentro casa, manda avanti
e cura la vita.
Imparate dalla sapienza degli alberi: l’intenerirsi del ramo, la linfa che riprende a
gonfiare i suoi piccoli canali, è una sorpresa che non dipende da te. Uno stupore ogni
volta nuovo. Così anche voi sappiate che egli è vicino, è alle porte. Dio è qui; e dice
vita, dice primavera.
Da una gemma di fico, piccola realtà incamminata verso la sua pienezza, imparate il
futuro del mondo: il mondo non è finito, concluso così com’è; il creato è una realtà
germinante. Da una gemma imparate Dio: tra i suoi cento nomi c’è anche ‘germoglio’
(inôn, sl 72,17): “il suo nome è perennità, in faccia al sole. Inôn è il suo nome”. Non la
perennità fissa della pietra, bensì quella dell’alba, del rinascere. Una perennità di
germogli.
Mi mette pace, allegria, speranza, buon umore, immaginare e pensare Dio come
germinazione a primavera; non un ramo secco, un legnetto da ardere nel fuoco, ma
un tralcio verde. E sopra si aprono gemme come occhi, come stelle verdi.
Passeranno i cieli e la terra ma le mie parole non passeranno. Passano il sole e la
luna, si sbriciola la terra, ma le mie parole sono un sole che non tramonta, perché
scolpite nel cuore dell’uomo.
Gesù ci convoca tutti a dare fiducia al futuro, a credere che il cammino della storia è,
nonostante tutte le smentite, un cammino di salvezza.
Il Vangelo parla di stelle che cadono, il Profeta Daniele parla di stelle che salgono a
ripopolare il cielo: “Uomini giusti e donne sante salgono nella casa delle luci, dove
risplenderanno come stelle”.
Cercali, guardali, ringraziali i giusti e i limpidi che vivono attorno a te, i profeti di
oggi, che si sono impregnati di luce, per te.
Germogli benedetti, imbevuti di cielo, intrisi di Dio, oasi di speranza. Sono tanti, e
“ognuno è un proprio momento di Dio” (Turoldo), ognuno sillaba del Verbo, ognuno
consonante di quella “speranza che è il presente del nostro futuro” (Tommaso
d’Aquino). Il mondo non finirà nel fuoco, ma nella suprema bellezza.
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(...) Il libro del Siracide, non è molto conosciuto, e merita di essere scoperto per la ricchezza di temi che affronta
soprattutto quando tocca la relazione dell’uomo con Dio e il mondo. Il suo autore, Ben Sira, è un maestro, uno
scriba di Gerusalemme, che scrive probabilmente nel II secolo a.C. (...) Affronta i problemi non facili della libertà, del male e della
giustizia divina, che sono di grande attualità anche per noi oggi. Ben Sira, ispirato dallo Spirito Santo, intende trasmettere a tutti la via
da seguire per una vita saggia e degna di essere vissuta davanti a Dio e ai fratelli. Uno dei temi a cui questo autore sacro dedica
maggior spazio è la preghiera (...): «Quando ero ancora giovane, prima di andare errando, ricercai assiduamente la sapienza nella
mia preghiera» (Sir 51,13). In questo suo percorso, egli scopre una delle realtà fondamentali della rivelazione, cioè il fatto che i
poveri hanno un posto privilegiato nel cuore di Dio, a tal punto che, davanti alla loro sofferenza, Dio è “impaziente” fino a quando
non ha reso loro giustizia (...). Come Padre, si prende cura di quelli che ne hanno più bisogno: i poveri, gli emarginati, i sofferenti, i
dimenticati... Ma nessuno è escluso dal suo cuore, dal momento che, davanti a Lui, tutti siamo poveri e bisognosi. Tutti siamo
mendicanti, perché senza Dio saremmo nulla. Non avremmo neppure la vita se Dio non ce l’avesse donata. E, tuttavia, quante volte
viviamo come se fossimo noi i padroni della vita o come se dovessimo conquistarla! La mentalità mondana chiede di diventare
qualcuno, di farsi un nome a dispetto di tutto e di tutti, infrangendo regole sociali pur di giungere a conquistare ricchezza. Che triste
illusione! La felicità non si acquista calpestando il diritto e la dignità degli altri. La violenza provocata dalle guerre mostra con
evidenza quanta arroganza muove chi si ritiene potente davanti agli uomini, mentre è miserabile agli occhi di Dio. Quanti nuovi poveri
produce questa cattiva politica fatta con le armi, quante vittime innocenti! Eppure, non possiamo indietreggiare. (...) «Ogni cristiano e
ogni comunità sono chiamati ad essere strumenti di Dio per la liberazione e la promozione dei poveri, in modo che essi possano
integrarsi pienamente nella società; questo suppone che siamo docili e attenti ad ascoltare il grido del povero e soccorrerlo» (EG 187).
In questo anno dedicato alla preghiera, abbiamo bisogno di fare nostra la preghiera dei poveri e pregare insieme a loro. (...) In
effetti, «la peggior discriminazione di cui soffrono i poveri è la mancanza di attenzione spirituale. L’immensa maggioranza dei poveri
possiede una speciale apertura alla fede; hanno bisogno di Dio e non possiamo tralasciare di offrire loro la sua amicizia, la sua
benedizione, la sua Parola, la celebrazione dei Sacramenti e la proposta di un cammino di crescita e di maturazione nella fede.
L’opzione preferenziale per i poveri deve tradursi principalmente in un’attenzione religiosa privilegiata e prioritaria» (ivi, 200). (...)
La GM dei Poveri è diventata un appuntamento per ogni comunità ecclesiale. È un’opportunità pastorale da non sottovalutare,
perché provoca ogni credente ad ascoltare la preghiera dei poveri, prendendo coscienza della loro presenza e necessità. È
un’occasione propizia per realizzare iniziative che aiutano concretamente i poveri, e anche per riconoscere e dare sostegno ai tanti
volontari che si dedicano con passione ai più bisognosi. Dobbiamo ringraziare il Signore per le persone che si mettono a
disposizione per ascoltare e sostenere i più poveri. Sono sacerdoti, persone consacrate, laici e laiche che, con la loro testimonianza,
danno voce alla risposta di Dio alla preghiera di quanti si rivolgono a Lui. Il silenzio, dunque, si spezza ogni volta che un fratello nel
bisogno viene accolto e abbracciato. I poveri hanno ancora molto da insegnare, perché in una cultura che ha messo al primo posto la
ricchezza e spesso sacrifica la dignità delle persone sull’altare dei beni materiali, loro remano contro corrente evidenziando che
l’essenziale per la vita è ben altro. La preghiera, quindi, trova nella carità che si fa incontro e vicinanza la verifica della propria
autenticità. Se la preghiera non si traduce in agire concreto è vana; infatti «la fede senza le opere è morta» (Gc 2,26). Tuttavia, la
carità senza preghiera rischia di diventare filantropia che presto si esaurisce. «Senza la preghiera quotidiana vissuta con fedeltà, il
nostro fare si svuota, perde l’anima profonda, si riduce ad un semplice attivismo» (Benedetto XVI, Catechesi, 25 aprile 2012).
Dobbiamo evitare questa tentazione ed essere sempre vigili con la forza e la perseveranza che proviene dallo Spirito Santo che è
datore di vita. In questo contesto è bello ricordare la testimonianza che ci ha lasciato Madre Teresa di Calcutta, una donna che ha dato
la vita per i poveri. La Santa ripeteva continuamente che era la preghiera il luogo da cui attingeva forza e fede per la sua missione di
servizio agli ultimi. Quando, il 26 ottobre 1985, parlò nell’Assemblea Generale dell’ONU, mostrando a tutti la corona del Rosario che
teneva sempre in mano disse: «Io sono soltanto una povera suora che prega. Pregando, Gesù mi mette nel cuore il suo amore e io
vado a donarlo a tutti i poveri che incontro sul mio cammino. Pregate anche voi! Pregate, e vi accorgerete dei poveri che avete
accanto. Forse nello stesso pianerottolo della vostra abitazione. Forse anche nelle vostre case c’è chi aspetta il vostro amore.
Pregate, e gli occhi si apriranno e il cuore si riempirà di amore». (...)
In cammino verso l’Anno Santo, esorto ognuno a farsi pellegrino di speranza, ponendo segni tangibili per un futuro migliore. Non
dimentichiamo di custodire «i piccoli particolari dell’amore» (Esort. ap. Gaudete et exsultate, 145): fermarsi, avvicinarsi, dare un po’ di
attenzione, un sorriso, una carezza, una parola di conforto... Questi gesti non si improvvisano; richiedono, piuttosto, una fedeltà
quotidiana, spesso nascosta e silenziosa, ma resa forte dalla preghiera. In questo tempo, in cui il canto di speranza sembra cedere il
posto al frastuono delle armi, al grido di tanti innocenti feriti e al silenzio delle innumerevoli vittime delle guerre, rivolgiamo a Dio la
nostra invocazione di pace. Siamo poveri di pace e tendiamo le mani per accoglierla come dono prezioso e nello stesso tempo ci
impegniamo a ricucirla nel quotidiano.
Siamo chiamati in ogni circostanza ad essere amici dei poveri, seguendo le orme di Gesù che per primo si è fatto solidale con gli
ultimi. Ci sostenga in questo cammino la Santa Madre di Dio Maria Santissima, che apparendo a Banneux ci ha lasciato il messaggio
da non dimenticare: «Sono la Vergine dei poveri». A lei, che Dio ha guardato per la sua umile povertà, compiendo cose grandi con la
sua obbedienza, affidiamo la nostra preghiera, convinti che salirà fino al cielo e sarà ascoltata.

Papa Francesco

17/11/24: SINTESI DEL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO
PER LA VIII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI
“LA PREGHIERA DEL POVERO SALE FINO A DIO”

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Uniti_a_Dio_ascoltiamo_un_grido
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/audiences/2012/documents/hf_ben-xvi_aud_20120425.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#In_comunit%C3%A0


SPERANZA
Insegnaci, Signore, a non rinunciare alla speranza, perché la
speranza ci permette di allargare il nostro sguardo sulla realtà
e apre il nostro cuore in un modo che certamente non
potremmo fare senza di essa.
Insegnaci, Signore, a non frenare la speranza, anche quando
ci sembra la ragione più fragile. In questo modo anche noi
impariamo che il suo fondamento non nasce da ciò che già
possediamo, ma da ciò che ci aspettiamo dalle tue mani.
Insegnaci, Signore, a non frenare la speranza, anche quando
tutto, dentro e fuori di noi, sembra pronto a contraddirla. Non
permettere, per esempio, che la stanchezza, la delusione o la
violenza sopraffacciano il paziente fare e rinnovare della
speranza nella nostra quotidiana marcia.
Insegnaci, Signore, a non frenare la speranza. Sarebbe come
bloccare l’alba e lasciare che solo la notte si allunghi. Sarebbe
deviare il solco dell’acqua e far crescere il deserto. Sarebbe
condannarci al ronzio permanente della solitudine.
Insegnaci, Signore, a non frenare la speranza. Incoraggiaci a
riprendere i verbi che abbiamo iniziato e che per qualche
motivo abbiamo interrotto. Che dopo aver iniziato possiamo
sempre ricominciare. Che dopo che abbiamo fatto possiamo
rifare di nuovo. Che dopo aver trovato in un certo modo,
possiamo mantenere la disponibilità a trovare in un altro.
Insegnaci, Signore, ad essere come te e a non frenare la
speranza in nessun momento, perché senza di essa non
sapremmo cosa significa esistere.

card. José Tolentino Mendonça

74° FESTA DEL RINGRAZIAMENTO NAZIONALE
Domenica 10 novembre, nella chiesa del Sacro Cuore, abbiamo celebrato
la 43esima Festa parrocchiale del Ringraziamento.
“La speranza per il futuro nasce dalla cura del Creato”: questo lo slogan
che ci ha guidato nella preparazione degli allestimenti del sagrato e nelle
preghiere.
GRAZIE ai sacerdoti e alla famiglia Tomasella per la disponibilità a
mettersi al servizio della nostra comunità e dei gruppi dei ragazzi del
catechismo di 2a e 3a media e 1a e 2a superiore che hanno partecipato
attivamente con le mani e con le loro riflessioni.
Quest’anno i gruppi dei ragazzi sono stati accolti a casa di Guido e Ida
Tomasella e hanno toccato con mano quello che è il lavoro di un
agricoltore, dalla preparazione della terra al momento del raccolto.
GRAZIE per tutti i motivi di “prenderci cura” che ci sono stati suggeriti.
GRAZIE per essere riusciti nell’ambiziosa impresa di riprodurre il quadro
del “Seminatore” di Van Gogh “colorandolo” con vari semi che ci sono
stati donati.
GRAZIE per aver condiviso la propria idea di natura servendosi dell’arte
scegliendo un dipinto.
GRAZIE al giovane agricoltore che durante l’offertorio si è mostrato nella
sua semplicità, con le mani aperte e il sorriso di chi ci crede in questo
lavoro e ha intenzione di impegnarsi per tutta la sua vita.
GRAZIE al coro che ha reso gioiosa la liturgia, non facendo mancare,
come tradizione, il “Cantico delle creature” di San Francesco.
GRAZIE al panettiere che ci ha accolto con i panini appena sfornati.
GRAZIE alle autorità presenti e all’associazione di quartiere “Insieme per”
che si è occupata del pranzo.
Questo l’invito in attesa di ritrovarci ancora più numerosi il prossimo
anno: ogni tanto ricordiamoci di dire GRAZIE!

RITESSERE FIDUCIA
“Ritessere fiducia” è il tema scelto per celebrare la 4a
giornata nazionale di preghiera per le vittime e i
sopravvissuti agli abusi commessi nella comunità
ecclesiale. Il Servizio Diocesano per la tutela dei minori e
delle persone vulnerabili in questa occasione invita quanti
hanno a cuore la protezione e la cura dei membri più
piccoli delle nostre comunità ad una Veglia di preghiera
che si terrà lunedì 18 novembre alle ore 20.30, presso la
chiesa di San Nicolò a Fiume Veneto e sarà presieduta
dal Vescovo, Mons. Giuseppe Pellegrini.

DIES ACADEMICUS
Scienza e fede: un binomio discusso e non sempre
semplice, che nei secoli ha assunto diverse fisionomie. A
questo tema è dedicato l’incontro di riflessione e
approfondimento in occasione dell’inaugurazione
dell’anno accademico diocesano. L’evento si svolgerà
venerdì 22 novembre alle ore 20.30 nell’Aula Magna del
Seminario di Concordia-Pordenone; la prolusione sarà
tenuta dal prof. Giuseppe Tanzella-Nitti, sacerdote,
teologo e astronomo, Docente ordinario di Teologia
fondamentale presso la Pontificia Università della S.
Croce in Roma, che interverrà con una relazione dal titolo:
“Recenti sviluppi nel dialogo fra teologia e pensiero
scientifico: ambiti, opportunità e orientamenti”. Al termine
dell'incontro, il prof. don Stefano Vuaran, pro-direttore
dello Studio Teologico, presenterà una relazione sullo
stato dell’istituto.

https://www.facebook.com/profile.php?id=100076680611372&__cft__[0]=AZUlFh3OoNTAalroFy2jTXzxMzbVYHKVJ0e3NvbJxl6bg0Qu87ByXr5rpr3qG_WO9ZNcqnzaH3nrg-ese9NoMWW20sG6Zjfj8r8MK4o-ubBv10gz9uQrAffMM75R6VEdG7lhb6TF5u-S7h5AYRj88RT2pSwWwmRio9_6pdFQHBd2UMSBqgbIBe4CKl0rgkup9uc4rzadML7yF8goi6S38DM6&__tn__=-]K-R


APPUNTAMENTI 
SABATO 16 NOVEMBRE
ore 15.00 in Seminario Formazione Ministri
Straordinari della Comunione
ore 15.30 al S. Cuore il Gruppo Agesci PN3
festeggia 45 anni di attività con l’Assemblea di
Gruppo e la cena su prenotazione. Con l’occasione,
gli scout  animano la s. messa delle 18.00.

DOMENICA 17 NOVEMBRE
8a Giornata Mondiale dei Poveri

LUNEDI’ 18 NOVEMBRE
ore 20.30 a Fiume Veneto Veglia di preghiera per
le vittime e i sopravvissuti agli abusi commessi
nella comunità ecclesiale (dettagli all’interno)

MARTEDI’ 19 NOVEMBRE
ore 20.30 al S. Cuore Le catechiste e la referente
del Gruppo Liturgico si incontrano per coordinare
le iniziative del Tempo di Avvento

VENERDI’ 22 NOVEMBRE
ore 20.30 al S. Cuore Incontro Animatori

SABATO 23 NOVEMBRE
nel pomeriggio a Zugliano (UD) La Comunità
Capi partecipa all’Assemblea Regionale Agesci

DOMENICA 24 NOVEMBRE - Cristo Re
39a Giornata Mondiale della Gioventù
Giornata del Seminario
ore 16.00 a Ss Ilario e Taziano (Torre) S. Messa
di ingresso dei nuovi parroci (vedi sopra)

Quando impariamo a
servire, ogni nostro gesto
di attenzione e di cura,
ogni espressione di
tenerezza, ogni opera di
misericordia diventano un
riflesso dell’amore di Dio.

SABATO 16 NOVEMBRE

ore 18.00
Immacolata ++ Norma e Gianfranco

ore 18.00
S. Cuore 

++ Lucia e Luigi
++ Rosanna

DOMENICA 17 NOVEMBRE

ore 8.30
S. Cuore

ore 10.00
Immacolata

ore 11.00
S. Cuore ++ def. fam. Tomasella

LUNEDI’ 18 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

MARTEDI’ 19 NOVEMBRE

ore 8.30
Immacolata

MERCOLEDI’ 20 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

+ Ennia Darbo
+ Gianpaolo

++ Venerino, Jole, Carlina e
Familiari

GIOVEDI’ 21 NOVEMBRE

ore 8.30
Immacolata

VENERDI’ 22 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore + Floriana

Sante Messe

NEVIO MORAS
di anni 76

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre:

“Io sono la resurrezione e la vita. Chi
crede in me anche se muore vivrà”

INGRESSO DEI NUOVI PARROCI
A SS ILARIO E TAZIANO
Come preannunciato, il 24/11 alle ore 16 ci sarà la
celebrazione d’ingresso di don Claudio e don Omar come
parroci a Sant’Ilario e Taziano (Torre bassa). Don Giosuè
Tosoni, parroco uscente, concluderà il suo ministero il
17/11 alle 11 con il saluto alla comunità. Don Giosuè
continuerà a risiedere nella canonica di Sant’Ilario in
qualità di collaboratore pastorale di Sant’Ilario e Taziano,
Sant’Agostino, Sacro Cuore e Immacolata. 

INFANZIA S. CUORE
All’interno del CI di questa

settimana trovate la brochure
della nostra scuola materna.
Vi invitiamo a leggerla per
conoscerne la ricca offerta
formativa o a farla arrivare
ad una famiglia interessata.

Prossime date di scuola
aperta: 14/12 e 11/01 

https://twitter.com/hashtag/PreghiamoInsieme?src=hashtag_click
https://twitter.com/hashtag/PreghiamoInsieme?src=hashtag_click
https://twitter.com/hashtag/PreghiamoInsieme?src=hashtag_click
https://twitter.com/hashtag/PreghiamoInsieme?src=hashtag_click
https://twitter.com/hashtag/PreghiamoInsieme?src=hashtag_click
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https://twitter.com/hashtag/PreghiamoInsieme?src=hashtag_click










Per giovani dalla 1a alla 5a sup.
Sono incontri non strettamente
vocazionali alla vita religiosa

consacrata presbiterale, ma per
scoprire la bellezza potenziale

che c’è in ognuno.














